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N^l 8U0 pssBB nativo di Giarre (Sicilia) 

moriva sulla fine dell'anno inouaigp.or 
GIUSEPPE ALESSl, principe dei predi-
caturi italiani moder.ni. I principali pul­
piti d'Italia hanno avuto l'onore della 
sua parola calda, dotta, convincenta, en-
tuBÌaeta. 

11 Vescovo di Padova, Sua Eminecz* 
il cardinal Callegari, lo fermò a Padova 
per isUtuh'tó la scuola superiore di reli-
gicue; e là, tra i giovani cattolici della 
Università, ibbe campo di manifestare la 
sua. graiide cultura. 

Lssoia parécclii libri di pre'dlche e di 
pokoiche religiose. Faceva parte del 
Gojjsiglio direttivo dell'Opera dai Con­
grossi. 

Morto, tra il clero e i Scattolici laBcia 
un vuoto eh'.) ncn e facile riempire. Sia 
paca all'anima sua I 

I diramatori 

I CQ̂p scuole regolari o con un opifìcio 
i di calzoleria, sartoria, ebanisteria, tipo­

grafia ccc;' Il ricavato andava a mante­
nere, glj^orfani, i quali avevano anche 
modo" di .imparare un mestiere. Ma i 
lavoratori e i negozianti della città, 
vedendo in ciò una concorrenza, prote­
starono minacciando disordini. E r,a«to-
rità, per impedire disordini, fece chiudere 
i laboratori dei Salesiani. E questo era-
l'enorme scandalo di Siracusa! 

Gente di mala fede; diffamatori per 
mestiere — combattono con queste arti 
infami il clero, la religione e i cattolici. 
E poi vorrebbero essere ascoltati. 7- No, 
mille volte no; indietro, diffamatori; in­
dietro impostori! Non vi crediamo più. 
Abbiamo il diritto di non credervi più. 

Slvelta di argostolanti 
Si ha da San Francisco : 
300 eri^aetolani, internati nella casa di 

pena di F-,)Isan in California, tentarono 
di evadere. Lavoravano nelle cave di 
pietra, quando all'improvviso, ad un 
seguale convetaito, «i scagliarono sui 
guardiani, brandendo i loro, stvumenti di 
lavoro. Àcciiraero i soldati di guxrdis, 
che fsfcèro fuoco contro' gli ergastolani, 
uccidendone,- .sette. Gli altri si arresero e 
furono ricon'lottì nelle cellw. Un guar­
diano fu ucciso ; un altro ferito grave­
mente ; si tsme per la di lui morto. 

rendo il àmg'é delia passeggiata) al pt-
riéolo di. taut! eventuali iapidenti. 

Fortunatsmenttì però non si verificò; 
alcuna disgrazia alle parsone; soltanto al­
cuni viaggiatori furono feriti alle mani 
dai fraatumi dei votici, che si ruppero in 
seguito all' urto. 

Il Ministero dii lavori pubblici ha 
aperto stamane ura:i inchiesta ancha per 
questo disastro. Si accertò che nessuna 
disgrazia ha colpita n p«raaoe. 

•Circa le cause, l'inchiesta ha cousta-
tato che 1' urto fu dovuto ad un errore 
di stsgoalazione. 

I comma.nti del pubblico si possono 
facilmente ifflagiuare. 

Si ha da G^uoî a che lunedì al bivio 
Torbe-Ila presso Sampierdareaa il treno 
1953 si spezzò in duo caus* uno svia-
snanto per un falso scaraWo. 

II bagagliaio a due carri rimasero ava­
riati, ingombrando la linea per cirqne 
ofj». NAI hsgagliaio si trovarono sutta 
impiegati. Cinque di essi rimasero illt̂ si 

I carri uscìudo d l̂ binario si abban­
donarono ad una corsa iuntfo la linea e 
ai.ib'itterono un pa'o d»!!:* luce elettrica. 
I fili furono 8pez/<iti a la luce fu inter­
rotta. Il danno si calcola ad oltre 1.20 000. 

Si f.\Tà un'Inchiesta ps" stabilire la 
respon^abilitft. 

Vn ait^aUto contro lo ozar. 

Si ha da P.;Èroburgo che un'esplosione 
è avvenut-i a una Bts«io:;e della fî rrovia 
de.l sud-ovest, inimfldintaiiiante dopo il 
passaggio del trsno Impirriak, uccid..indo 
e. ferendo parecchie parsone. 

SEQUESTRATO! 
La loro malnfede. 

L' ultimo numero dell'i4.smo è stato 
sequestrato perché riferiva immondi 
particolari sullo scandalo di Albano. 

Di Albano? 
Sicuro. Dòpo dieci giorni da che i 

poveri frati erano stati scarcerali ; dopo 
che l'autorità giudiziaria aveva rirfono-
seiutu la loro innocenza; anzi dopoché 
gli stessi giornali liberali avevano con? 
fossato trattarsi di un mostruoso ricatt» 
contro II convento — VAsind, come' 
niente fosse, usciva.coi particolari d'ellq 
scandalo, vituperando, i fruiti, il con­
vento e la coscienza dei cattoiici. 

Ah, vivaddio ! questo è il colmo della 
perfìdia! 

Cioè no ; il colmo è riservalo per 
oggi. Di fatti, se l'autorità non inter­
viene, i socialisti di Roma hanno indetto 
per oggi un comizio di protesta contro... 
lo .scandalo di Albano. 

Sono cose semplicemente incredibili; 
il buon senso si rivolta e non vorrebbe 
crederle. 11 buon senso ci dice che il 
comizio di protesta -dovrebbe essere 
contro i ricattatori, contro i difiamalori.. 
Ma no ; i ^ocìaiisli lo fanno contro ; i 
ricattati e contro i diffamati, . 

E questo è proprio il colmo. 

Avevamo ragione quando, nell'ultimo 
numnro, siM-ivcvamo: NON CHEDETEl 
Tre scandali, condili in tutte le salse, 
ci prosenliivario i solili dilTamalori por 
mestiere : lo scanrlalo di Pallanza, lo 
.scandalo di Albano, lo scandalo di Si­
racusa. 

Bone, nel momento in cui scriviamo, 
possiamo dirvi che tutta la pornografica 
storiella dei tre scandali era una mon­
tatura per aizzare il popolo contro i 
religiosi 0 i conventi. 

Di' fatti, a Pallanza si tratta di un 
profcttn, laico non prete, che nel col­
legio dt'.i Marianisti avrebb;5 commes îo 
cose indecenti. Dai superiori fu tosto 
licenziato; m:i lino a oggi non si sa se 
r iinpulHto sia realmente reo dei falli 
addehilalogli. — E questo dunque era 
rcnormo scandalo di l'allanz» ! 

Ad AIIKIIH) l/izjale due frati erano 
accusali di i;tli di-soìiesti : furono arro­
stali, ma anche — dopo una diligente 
istrultona — rifasciati liberi, porcile 
riconosciuti innocenti. Anzi si è venuto 
a sa pi-re che trattavasi di un vero e 
proprio ricatto contro il convento dei 
poveri Francescani. E questo era l'e­
norme scandalo di Albano ! 

A Siracusa poi tr;iilavasì di questo. 
I Salesiani avevano aporto un istituto 

Le loro bravure. 
Si ha da Ferrara: 
Divanti al Tribunale di Ferrara si è 

svolto per (iir*ttissima la causs contro il 
socialista FiSiTarrisi Giotano, di Gamba­
lunga imputato di oltraggio al culto per 
per aver? coni musso di nascosto atti bassi 
ed innominabili in chiesa, mentre il sa-

! cerdcte si accingeva alla predicazione. 
\ li Tribunale con sua sentenza coudan-
1 nò questa eroe dtiia moralità ei educa-
I zioue sccialista ? 45 giorni di reclusione. 

Disastri ferroviari 
Giav(>ril otto 29 die. sulla linw Roma-

Ni,yoli f;A K-> als'iioui di Ceprano e Pofl 
è a^Viinuto ur'o scoiitro fra il 232 partito 
d« Rocc.-stìccrt 0 di-etto a Roma e il 
treno 244 partito da Nap̂ l̂i e direttf-i pure 
a R'miA ove doveva giungere alla 7 10. 

VI sono diversi feriti, alcuni dei quali 
graviim.^nte. Il materiale è ffirtemonte 
dauneggiiilo. 

S3u.'.br.t accertato eh? il disastro sia 
avvenuto causa il ritardo dei treni. N-''jla 
f etta di l'ir partila il treno d,-?. Roco.»-
Bscca, che d ;v?iva ar-ivare a Rossa alle 
7 e 10, si iK;orJò di d.̂ re il segnale che 
la iiiis;'. era ingombra. 

Sulla lin.;a del ireno iuvestit-vs ficjf-
.«i.u'ii. pur.j u!i AH/'O tfenri, che criuduceva 
200 nulit).-;. F-.irtnnatr'monts il s-ccindo 
Si'win.i fu [;rm;uo In t'.mi.ìO e fu evit-,ta 
niìa jui'jvfi •Ttt!»!','of-'. 

Fu arrestato Bissi applicai.! deiì;'. st -
ziona di C->i'i'f»J'j r.t-Vî uto isso. l'SMhile 
dsl dia.'ist <i. E-,!l avr. bb« 8c"-;n:il;ifo la 
part«!iza d<-i232 .i'iìs',dPSL!"Uii asncni-ato •-•.he 
la via era l ib i* '.K-ill'accellarato 242, 

Uno scf>iit''o li ti'Rni èavvcinut.-i l'.-i!-
!i-v,.i, alla rtL-..!.;iiii di w. P,'.-:,'lo, prfissj 
R;raa f.'a uà. „rflnn rnaiiuvrA-iti l'd uu'.5 

li panico p!i'''.iti> ti'^li' uri-j fu t-ilf, <ilii3 
i VÌ.ig«i-it„>ii lo'.'il "!'.•.;•;'••) ••\ niM'Ii (iiliJ a 
Rviuia, i!i'>M vi.)l-,Mi-,> asi )ìuti'i»jiit..) a.i-
peruo di pioseéjuiriì il vi-it̂ KW, a pL>f0-

La resa di Porto Arturo 
Si ha da Tsk^o : 
Lunedi scorso iì geaerale Nigi ha in­

viato il .H.ìgusute rappu'.to: Alle ore 5 
del giorno 1 gennaio uu parlamentare 
russo giunto alla prima linea delle neutre 
pos'zioni a! sud di Lii'ich'gms conss'gr.ò 
ai nostri uificii'.li «Jìa ieUera che giuasf. 
alle Ole 9 pom. La leti'-ra era cosi con­
cepita : A tV'udicne d;illo stato generai? 
di tutto i.'i iiue.j e pvsiziooi ria voi oci;u-
pste trovo cho f g ii- rf>Giiits"a?,r) di paite 
di Porto Artu.o di'.>.n*:'. '.rintile e allo 
scopo di evii;ar« un s.ìcrfi;io inutile di 
vite uai;\n'j prn{ioii,5o ili ayrlre negoziati 
per la cnpitola/i'^np, N il caso che con-
Bantiato vorret-:; riOniin?,r« i vostri cora-
miss^.'i por discutorb l'ordine e le con-

.?-'V-

-«««OODCeiBW»'»»—— 

risposta per Stoessul : H-s l'onore di ri­
spondere alla vostra comunicazione accet­
tando di entrare ih negoziati circa le 
condizioni e l'ordine delia cspitolazioùè. 

Osnersle Stoessel. 
dizioni della capitolazione. C.)!go l'occa­
sione per trasmettevi! a Vî ŝ ra Eccellenza 
rassicurazione d-'l mr, risip-tt'. 

Firmato Sloessel. 

Ijunedì poco 'h^po 1' alba manderò un 
tiavladierilaro giapponese culla seguente 

Porto Arturo. 
I commisaari non avranno bisogno di 

attfiiclare ratifiche e potranno dare a 
questa convenzione pfftttc immediato. Là 
sutorizjazioni per questi pioni poteri sa­
ranno date dall' ufficiale di grado piìi 
eltval-a delie due parti e i commissari si 
sc&mbieranno l'autorizzazione rispettiva. 

Approfitto della occasiona per trasmet­
ter!; a Vostra Eccellenza l'assicurazione 
del mio rispetto. Firmato Nogi. 

D\ Tck'b ì\ Mikado ha telegrafato 
al Ken;:raiu Nogi f.4Ceudo l'elogio di 
Stoessel, pregandolo di rendere omaggio 
al valore del capo di stato maggiore russo 
ed' ai suoi soldal;. 

E così dopo 10 mesi di gloriosa resi­
stenza Porto Arturo è caduto. 

I russi sgomberarono durante la notte 
e la m.-»tt!nata parecchi forti od hanno 
fatto saltare la maggior parte delle navi 
trovantisi noUa rada di Port Av'thur. 
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'" Iscrizioni elettorali 
I 

E ' (raecorso il 81 dicetnbro, non è però 
finito il lavoro per le inscriziai ek-ttorali. 

E giacché così lodevoimsnte si lavo­
rò., in questo campo nel meBe passato In 
F S O H I è huona cosa che si continui an­
cora, per quanto possibile, quest'opera 
democratica. 

Chi av^ndon? diritto, »oa ha appro­
fittato del ttimpo ntile (dal i 5 al 31 di­
cembre ) per presentare alle coinmissioni 
C(XT3gi«DaU donsai^d^ à' iaovi^ione nelle 
liste elettorali, e «ante volar trovarvi in 
grado di esercitare un suo diritto a fa­
vore del bene social», cioè di poasedsre 
r arma p!ù civile ed altretunto efilcacs, 
il voto, tang» pressate che è ancora in 
tempo di farlo. 

La leg§-e relativa ( art. 44 ) in proposito 
dice che la comoiissioue provinciale 
sarà chiamata, fra altro, a dicHtrt sulk 
nwve «lamand^ «fi i^erisiont o camtl-
la^wm chi. possono eistrle diritiam^nte per­
venuti. Si jfiuò dunq'^je fare domfttìdtì 
d'iscrizione ditettameute alla covniaiislo-
ne provinciale elettorale, noa più tardi 
però del 15 marzo, unendovi i 4ocumeuti 
prescritti. 

I l 
Le commisBioni comQU&li Baraano presto 

riuait* sotto h presideiiB» dei rispsUi^i 
sindaci pw h CQwpilaa'anft d«gU elen­
chi. Questa coo^tuis^ioni, oltre chA esa­
minare le domande loro pervenute, possono 
proporre l'inscrizione o la canoellazione 
di «lettori, sempre però in basa a docu­
menti. Anche qui è bene citar», alme­
no in parte, quanto dispone la legge con 
l 'art . 35'. Nel primo eknao si propone la 
intrisione di coloro che. Hanno il diritto di 
essere elettoH mi comune, sia che abbiano 
presentata la do'fnar^da documentata a fer­
mine degli art. ^9, SO, sia cht non l' abbia­
no presentata. Ma in q>iesto caso la commis­
sione non può proporre la insmsione di 
alcuno se esso non ha i documenti necessari 
a comprowre i regiiisili di lui per essere 
elettore t\el eomunc. 

Da questo si vedfl che al può ancora, 
col mezzo di qualche membro della 
commissiona comunale, presentare d 'Ile 
domande per iBcriziona elettorale. B que­
sto sistema è già più volte stato adofs-
rato con buoni risultati ; bisogna però 
farla prima cha le Gcmrniasiooi si riu­
niscano per la formazione degli elenchi. 

in. 
Ultima lavoro resta quello dei reclan:)! 

0 ricorei pf! le domande d'iscrizione 
OOQ accettate o p^i le ('«macellazioni «v-en-
|aalmaHt.e ma bene giustiflnatiH, D qns-
8|o, al potrà parlarne più a lungo a 
tem;(io opportuno. 

Iptanta.ai sappia chn le commissioni 
comunali sono chiamata a forraularo tra 
elenchi: nel primo Agm-eranno i nomi 
dei proposti aU'iacdzioae, nel sscondo i 
nomi proposti alla cancellazione, nel 
terzo quelli dolio persona la cui domande 
d'iscrizione non siano state accolte, COP. 
l'indicazione nello stesso de! motivi d°l 
diniego. 

Questi elenchi dovranno esser» esposti 
&ll'o.lbo pretorio non più tbrdi del 15 
febbraio, ed ogni cittadino avrà di rito 
di prenderne cognizione dal 15 a fine 
febbraio. 

I membri della commissione sono 
ch'amati ad un lavoro abbastanza impor­
tante, e qualche volta n» rpsti arbUpo 
11 segretario comunale, perchè i mstnbri 
stessi u^n hanno cognizioni sufficienti; 
perciò è RSSIÙ racoomand&bila il Manuale 
m par le iscrizioni di eletto;". n?l!s list» 
amministrative o politiche » (Stib. Tip. 
S. Alessandro, Bergamo - - Una ccp'a 
cent. 30) Il quale è fornito dej,-!i avticoli 
di legge relativi, e di nati? moito utili. 

D. Tranzil. 

C H E F R E D D O ! Dopo due anni di amministrazione 
! socialista è stato sciolto il Consiglio co-
• munale dì Palazzo San Gervasio. 
! S&praffazioni, veodclte, odiì e spese 

inconsulte, furono l'ideale delia ammi-

lazìone dei treni da Pi.?troburgo alla 
frontiera tedesca e alla regione di Mosca 
è interrotta causa la grande quantità di 
neve caduta e?l anche parche i parenti 
dal riservisti mobilizzati distrussero al­
cuni ponti della ferrovia. 

IS da Gié'ìobie (Frane!») si ha: La neve 
c.»ssò di naderp, ma la linea ferroviaria 
Gi'snoble-Gftp ne è ostruita. Tutti \ tvfjni 
sjno bloccati sul colla Huitesrois ove vi 
sono quasi dus metri di nevs. 

Che voisto di più? La neve è caduta 
perfluo la AfricaI Di fitti, si ha da Tu­
nisi: La neve è caduta abbandantsmente; 
il salciato ed 1 tetti ne sono coperti. 

La cronaca non dice se in Africa la 
nave sia.... vera. 

Xorribile iacsndio. 
A Busto Arz'aio un terribile incendio 

scoppiò Lunedi a Vanzaghello. L'intero 
Btr.b!HmeQto Ghiaradia, un edifli'to vastis­
simo rim&se comptetamente iJistrutto. 

I! fuoco aiimentato da un fortissimo 
vento non risparmiò nulla. Le causci sorjo 
ignote. Il danno è enorme, tale da non 
potersi pel monosnto precisare. Centinaia 
di frimiglÌB rinjangouo sui lastrico. 

Ch9 cosa vogliono i socialisti! 

Abbiamo moìto freddo, perfino 6 e 8 
gradi sotto zsro. Ms consoliamoci ch« in 
Russia ne hanno |vuti 35 sotto zero! 

D'.^ltronde questo freddo proviene dalle 1 nistrazione, seguito inconsciamenlo dalla 
forti nevicate cadute altrove. G...si » i '^'i '! maggioranza del Consìglio. 
Journal ha da Pietroburgo che la circo- Q ^ , i socialisti fanno'proprio tutto poi 

bene del popppolo !.. Fin che il popolo 
tradito; pelato, squartato da loro, apririi 
gli occhi e li manderà volentieri a quel 
paese. E sembra non sia molto lontana 
l'ora, se continuiamo di que-sto trotto. 

Crosso fallimeats & Trissts. 
Alla borsa di Trieste destò molta im­

pressiona iì fallimento iiella vecchia 
ditta iu vini e spiriti M-rli e G, 

I passiw ascendono a 350,000 corone. 
Sono interessate case italiane fra cui la 
ditta Gondrand per oltre 100 mila lire. 
l&iSi, sovvenzionò delle pariito di vino. 

Àttsat^ts fsrrcvlatla a Foggia. 
, M*itedi scorso lungo il binario dsUa 

line Faggia-Cervaro alcuni ferrovieri in 
perlustrazione rinvenner« delle pietra in­
castrate nelle rot«ifi o tutti gli scambi 
guasti. Ad uno di questi era rotto sotto 
r sssp' 

SI suppone trattarsi di attentato. 
II Prbfftto ha firdiuHio subito Wi' in-

chi«8ta. 
Si r?carono sul posto il capitfino dei 

carabinieri e un ispt-ttcre di P, S. 

La p?.r&lh al deputalo sooir.Hat", AiJinini: 
«Noi {sccl-'MUi,, rifuggiamo dalla vie-

lenza finché crccllamo essftre minoranza: 
il eforno in cui saremo maggioranzs, se 
occorrerà, coaqu'stererao coi inìzzi più 
imnn;di?,ti e più acconci il nostro diritto ». 

Divariti a questa chiara co'ifessions 
non è più da tenersi alcun indugio ne.!-
r opsra di salvazione. Bisogna scongiu­
rare la rivoluzione, bisogna salvare la 
sofiìstà, corab^ittendo da Illuminati non 
da f ìDatJcf, da pràtici non da accademici, 
Ogni propaganda socialista, perchè ogni 
propaganda socialista ci porta alla riva-
iuzione e al dissolvimento aocìalc. 

Quasto deva essfiro il proposito nostro 
di fi'onfc<} al n.ovi''!'c> .Mino che sorga. 
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« 7 ragazzi e i pazzi credono che venti 
anni e venti lire non debbano finire ». 

— Le illuaioni cha si h.».nuo quando 
si è giovani, ragazzi I Fi pu.- troppo, alla 
voltfl ni è ragazzi a 20, forse a 30 e più 
anni ! 
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La buona stella che guidò i a^nti re 
:i rtila culla di G-:sù, vi sia di gu-da 

nella vostra vita. 

Paga, popolo I 
Il circolo scciiHsia di s. B nedetto Po 

fa viva raccomandazione ai 8Sgr«tari dPi 
circoli che hanno ricevuto la circolare 

zione ai propri consiglieri nella seguente 
misura : lire 3 al Sindaco e. lirt) 2 a eia-
SRUn" Consigliere per ogni seduta a cui pren­
derà patte-

Paga dunque e sempre paga, o po­
polo.... Nei comizi poi e nei giornali 
sentirai i socialisti tuonare contro la 
santa bottega dei preti ! 

« I A 9 À « À « À ® A . 9 A ® À ® À ® À « A » À « A ® A ® À 
Un RUiaoo furto ~ Una oaasa forts asportata. 

L'altro giorno a Milano ignoti ladri 
penetrarono noi negozio di mercerie dHÌ 
aig. Brunati, in piazza del Duomo, aspor­
tando la cassa forte contenente 2000 lire 
in contanti, uno chèque di 5000 lire del 
Banco di Nipoli, diversi altri chèques 
par lire 180 000, cessioni cambiarie per 
oltre lire lOO.OOO, polizza di assicurazioni 
floll.t vita ed altri valori. 

« Un padre basta per cento figliuoli, e 
cento figliuoli non bastano a mantenere un 
padre *. 

—• Uno dei più brutti spettanol! è ap­
punto questo ; veder un padre — che si 
è forse sacri fi.cato per tirar su, e ha ti­
rato su la prole — lascisto poi !ì dalla 
prole nell'abbandono, forso anche nella 
miseria. Vergo|;aa sterna a quella prole ! 

— Ubbriacone I •— gridò la moglie al 
propviu marito nel vederselo tornar a essa 
ubbriaco ; — ma sì, che ti vuoi proprio 
gu.staro il corpo e le forze a furia di 
spirito e di vino f 

— Guastare ìc. forzi», tu dici? Oh cara 
la mia moglie I te ne voglio proprio dare 
un sajjgit". 

P.ù non dilise; m;\ furibondo le menò 
il b'.s*onfl sulla schiena. Fu sslva perchè 
fu îi.i 

Pf.sm una s-ttimang, e il marito tornò 
alla carica, non sospettando nsmmeno 
che la donna osasse-fiatare. 

M3 n o : quel dì, p^r sua. disgrazia, la 
lingua Ì6 ci.^rreva più che mai, e Dio sa 
qu-mta ne abbia «piff-.rate. Veduto quindi 
U marito ch« la cura del legno, cosi chia­
mava egli il suo bastone, a nulla aveva 
giovato, rlr-orse alla cura del ferro,, BCRTS.-
ventaudo In viso all'iraprudenia moglie 
sotfi'.ttD, molle, trepiedi, in una parola 
quanto gli csp'tò tra mani. 

Cun qnal cffttto? mi chioderete. Nes­
suno, aignori miei, nessuno 1 

Quando alla terza volta 1P comparve 
il marito ubbriaco, se mai, quella volta 
fdce il djavo'o a quattro. Lo rimp'overò, 
lo ir.'giurìò, io insultò tanto chi 6g:i 
conchiuse: - - M\ cosisi m 'ha d*l pszzo; 
e i pazzi si guariscono colle pazzie. — 
fj no voli® commettere" una proprio ma­
dornale: msndò in frantumi pignatte e 
scodelle, pitUtì e catini, vetri e vetrina, 
pensando chi quanto-non aveano potuto 
ottenere il l«-gno ed il ferro l'avrebbjro 

I socialisti sono tanto infervorati nel 
trovar fuori gli scandali di... l'alianza, 
Milano, Siracusa, Chiusone ecc. ecc. ; 
sono tanto occupati «el dar la caccia 
ai preti, ai frali, alle figlie di Maria 
eoe. ecc. che perdono di vista i loro 
« compagni ». E sf, che tra loro ce n' ò 
(DoUissìrai degni di storia e di poema! 

Vediamo un po'. 

II Municipio di Orsara (i'aglia) è com­
pletamente amministrato dai socialisti. 
E le cose andarono tanto bene... per le 
lasche dei compagni, che tutti i bravi 
Amministratori sono stati dal R. Com­
missario denunziati all'Autorità giudi-
siaria per peculato, concussione e oo?'-
V'uzione, ossia per ladrerie, magnerle 
^ simili altre porcherie. 

in merito ad un Consorzio dei m-ìdesimi ! ottinuto i rottami. 
per aoBtenarrì k sp^sc di propaganda an- L'esptìria:;z^ riuscì mirabilmBnta : per-

, ticlericale, (invitando il d i re t to rede l l ' ^ -H ' -K? . ' ^ ' ^^# ' , " ' " ° " '^'«f P'.« ^erb> sulle 5 , - , ' ,1 n • , • p abUuauu d»'- ni.irit.ix Mvvi assicuro che 
I perche siano solleciti a risponderò sia fa- ; g j^ ,^ j ^ ^uor suo chi sa lo fossa tornata 

vorevolmente chtj negativamente. Fin | i» voglia di maritai ai avrcbbi^ pvsf-jrito 
! d'ora hiinsio risposto G')verDolo e Nos8- | riman&re in eterno sai-zi marito, yiutlo.'Jto 

dole, 
Paga dunque, popolo, per sostenere j 

la campagna anticlericale. I tuoi capi | 
non f'jnno nemmeno questa senza esaere 
pagali. 

Il Consiglio comunale di Sin Remo, ; 
soc'cUista, ha approvato '.in assegno agli 1 
assessori comunali in L 500 ciascuno, I 
quale loro indennità di missione. Inoltre ; 
ha approvato lo stanziamento di L. 1000'i 
annue per medaglie di presenza ai con- | 
siglitri dello friszio»!. | 

Paga dunque, popolo, per essere male \ 
amministrato dai capi socialisti. Essi non ' 
li fanno nemmeno questo senza essere 
pagali. 

A S-ibbioinstta (M.ntovn) su proposta 
del compagno Boni, il Consiglio comu­
nale ha dtìliberat-.i di dare una gratifica-

che sposarne uiio vizoso. 
L'f-vcsae copU.* prim? ! Giusto. 

Abbonamento al giornaletto 
A TUTTO IL 1905 

Cediamo il gioruAl^tto ed una ombrella 
a questi d-ff-rci 
3.90 - 4 40 

il ti prezzi : Lire 3 80 
4 70. 

C«di.imo il giornaletto sa una sveglia 
Btb-y per L. 4 60, ovvero il giornaUtto 
ed un. OToloE?!© di mt-t'-.llo bianco 
sistema RockifT nw Lire 6 50. 

Per gli associati nei gruppi si tien cal­
colo dilla diminuzione" del prezzo. 

Chi d-si'l'-ra 
lire 4.50. 

i! Pro FamiWi aggiunga 

NB. — Por avere gli oggetti indicati bi­
sogna ar.tecipare il denaro coKtpIp.Bsivo; 
S'i ai d; m '.oda cha si spsdiscario oro­
logi 0 sveffMe per posta, aggiunger» 
centesimi 60. 
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PIGfì@^^ r^|i9GMt& 

. Tra parroco e parrocchiano 
La Parròcchia è come una famiglia: 

Il Parroco na è il tjadre»! tutti gl'indi­
vidui ne sono ! figliuoli, e figliuoli ianto 
a lui più C»rl, in quanto che da esso 
rigenerati la Criito colla seconda vit?, 
assai p''ù preziosa d?lla vit» temporalp. 
Quindi tj'a pArroco e parrocchiani esiste 
una relazione BtrbUissiina, resa asaai più 
indiasolubila dal vincolo sacro di reli­
gione. 

Non devono dunque reputarsi estranei 
tra loro Parroci e fedeli ; ma tra gli uni 
e gii altri dovrebbe regnare .sovrana la 
cavità, che unisce come in un sol cuore, 
in un'anima sola le famiglie tutte della 
Parrocchia ad un centro necssaario, in­
dispensabile qual è 11 Parroco. 

Malti non considerano questo quale 
esso è realmente. Il Psrroco tiene le veci 
di Cristo nel limite della Parrocchia 
stessa. Quagli rigenera in nome di lui, 
nutrisce col pascolo delia dottrina celeste 
e quindi col cibi) di vita iifalia SS. Eu­
carestia ; benedico qual nodo indissolu-
bile del matrimonio, Istituitosi per la 
propagazione deli' uman genere, ma an­
che per la rf.!attva felicità In «[uesta vita, 
mudif.nts il confurto reciproco a l'aiuto 
vicandnvolf dei dua spOBÌ nelle tempeste 
della vita. 

Dilla culla glia tomba il Parroco ci 
guida, ci assiste, ci conforta ; dispiegi* 
per noi tutta !a sua industria paterna, 
aflSinchò pOBUiamo camminare sul retto 
sentiero della vittù, che è anche il sen­
tiero della fvsliciià temporale ed eterna. 

Esso veglia al nostro capezzale se ag­
gradati, e a* trapassati di questo mondo, 
accompagna la nostra salma liao alla 
fossa, e non ci lasci», cha colla benedi­
zione e col rimpianto. Anzi neppure ci 
.lascia ; ma si ricorda dei trapassati, per 
cui prega sovente la misaricordia di B.o, 
specialmente col divin sacrificio. 

Par la qualcosa nessuna persona potrà 
ritrovarsi più veneranda di un Parroco, 
nessuna più cara al cuore di un cattolico, 
perchè esso è padre, benefattore, conso­
latore, mapstfO, intercessore. 

l\'a Parroco e pàrroccbiaoo dovrebbe-
intercedere strettissima relazione, ìnti-
missimù affdtto come tre padre e figlio. 

Si avvezzino pertanto, la famiglio. cat­
toliche a ricorrere nei dubbi al- proprio 
Parroco, a consultarlo, ad esternare ad 
esso il proprio cuore e i propri senti­
menti nelle molteplici cesa e necessità 
della vita. Quando un Parroco capita in 
una casa, ciò dovrebba considerarsi come 
una benedizione di Dio. Qual cosa^ph'i 
dolce della presenza di un padre? Non 
dobbiamo forse ad esso ciò che abbiamo 
di più caro su questa, terra, la fede, la 
religione, la virtù, l'amor nostro par la 
cose sante ? 

Perchè tante famiglie fanno naufragio 
fra gli amari sconvolgimenti delta vita? 
Perchè non fissarono la stella di- or<«n-
Lizione, che è il pastore delle loro aniuoe. 
Perchè non domandavano consiglio alla 
sua prudenza, conforto alla sua carità ? 

Convengo, che soventi volte il Parroco 
non potià sovvenire alle tfute indigsnze 
de' propri sudditi, porche mancatits di 
risorsa materiali, possedendo esse, cggiòi, 
scarsi mezzi dinnanzi alle crescenti sni-
serle dell' umanità. Ma pure upa sua pa­
rola conforta, e spesso apre l'adito a non 
preveduta speranza. 

Non ischiviarno adunque il nostra Par­
roco, .Tiffiiamolo anzi di sincero all'atto, 
apriamogli il cuore nostro nel molteplici 
caai della vita, aspettiamo un suo aniori»-
voJe e saggio consiglio. 

Ma fra tutti quelli che hanno beni di 
fortuna e tempo e ingegno e abilità e 
zelo, coadiuvino il Parroco nel dilfisile 
pastora! ministero: esso non una volta 
ha- biiiogno dell' opera di qualche buon 
secolare e dell'aiuto di qualcha facoltoso 
per lenire tante miserie, msòicaro tanta 
piaghe, sollevare tanti Infalicl (e r̂ on son 
pochi oggigiorno) che aspettano dalla ca­
rità del Sacerdote un soccorso; chi me­
glio del Parroco conosce le necessità delle 
singole fimiglie? 

SJSO sia pertrando il centro dell'amaro 
dei parrocchiani e il fonte dalia esriià, 
come è per uCR.iio il padre di tutti s la 
guida sicura nel dSfflsile cammino àelh 
vita. 

si parò innanzi al cavallo, fermandolo. 
Il cocchiere scesa da ca'Setin e discesero 
anche i coscritti, e na segui una baruffa 
violshta. Pietro sguainò lu daga, menando 
qualche colpo. 

Rimasero feriti, non gravem^inlie, il 
Peréasdni Antonio cocchiere e Lóziter 
Luigi di Arta. Il Piloni Luigi riportò 
pariscchie contusioni. 

I fratelli l'ittoni furono arre«tfctl ma a 
Tolmtzzo vsnnero rilasciati essendo le 
fsrite riportate dal Peressoni e dal Lozzìsr 
guaribili riapsStiv-^msnte una in olcqua 
o l'altra in dieci giorni. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
nQattaOOaWr-rf.1 

SAN PIETRO AL NATISONE. 

Intorno al ddiilo di Cisgnè — Arresti. 
la «Punito allfi attive inlagini f-itte, 

1 ca-abipj.ari di Sui Pietio al N»ti-
sone pvocedettfTo all'arresto rtel'i'.'ìmf-'nte 
della giurane uccisa, certo M^ttelig Di-
msivnc>. di Giovanni di .lainich, su! quale 
la opinione ^lubbiìca ave»» g'à in prece-
dBiiz:t poasto i suoi g,<?uardi. 

11 Msittelig altro volte interrogsto aveva 
già potuti) proverà d;ivar ti si tenente dei 
l'ar.'ih'uliri di Udiafi ed il dt-legato di 
P. S. di GivivsrJale, sig. Mirandi, chu egli 
la nctt'i d«! del to iif.a si «va moBS'v dsl 
pseat-", pf-r cui ora non si conoscono quali 
c.rccstanze ftgg'avanti emersero dall'i­
struttoria per obbligare la giustizia a pro­
cedere del BUT arresto, e speriamo che 
questo v.ilga r, squ.^roiara la fitta nube 
dalla quale pareva avvclt.) il truce mi­
sfatto. 

— Dai carabinisti di S. Pis-tro al N'.ti-
Bont! fu pure f.!raets.to certo Mescer'», del 
comuiip ili Rf)'i>U\, chs laser» di Nitale, 
essendo ubbriaco, sparò un colpo di re-
volvi>,r contro la preprip, oonsort.', che 
fortunatnmcnte, rimase illesa. 

CIVIDALE, 
Cronixca Daria. 
Dimoriic,,-! scorsa Cirta N. N. di qui si 

cbb;"̂  la iiigriitH sorpr<:8.* di vtìdsrsi capi-
tai'B in casa i R. Carcìb'nteri, che tifato 
l'anrim«nettarono « coudusseru in domo 
Petri. Che aveva fatto ? Niantameno che 

corrotto un ragazzo di 13 anni ed istruito 
a voler rubare, mediante chiave conse- ' 
guatagli dn lei stsssa, 1 denari che teneva 
nell'armadio il dì lui padre Luigi Cale-
doni detto Yola. Gà diverse robprie eran 
state fatty nell'armadio, ma il Gsledoni 
i!on poteva scoprire il mistero : l'altra 
sera s'accorse che il fi.^lic sceodava della 
camsra e fuggiva poi di casa: lo ag­
guantò, gli trovò i denari e la '--hiavi-, e 
messo alle strette, questi confessò il tutto. 
Dinunciò la cosa ai G"irnbinier), i quali 
pronti diedero il ben sarvito della pri­
gione alla donnaccia ed al marìuolo. 

— 11 Ruttare del Ssrainario, MoDsig. 
Polizzo 8a',\ Luigi, fu nominato sabato 
scorso Canonico Oiorario dell'Insigne 
Capitolo di Gividalf. — A lui le nostre 
vivissime congrutulriz'oiii, come pure 
quella di tutta la cittadinanza cividalesa. 

TOLMEZZO. 
Rissa violenta. 
Lunfcdìotto uua Ct.mp3gnia di ccacrittisi 

recava con una vettura da Zuglio a Tol-
mezzo. I giovanotti alquanto presi dal • 
vino cominciàrouc a fc-ust.-ao il cavallo ; 
che si diede a corsa sfteii&ta. Gunt! nei , 
pressi di Ca?snov3, i coscritti s\ scoìitra- i 
r'ino con altra vettura che v^uivri da '• 
Toimrizzo. Sulla vettura ai trovavano i 
fiatc-lli Pietro e Luigi Pittoni. li Pietro, ' 
S'Idóito d'avti(,'l)f.ria, depo p;'ss?te le f-.'fitH ! 
Nsitslizie, ritornava al BUI! reg^impufo. 

Questi vedendo l'audaiura d'-'l veicolo 
a tornendo qualcha disgrazia, con ardir» 

Signore (> Si};noriI voi avete cappotti, 
pellicce e coperte; voi avete stanze ban 
riparato e b*in riacaliiata... Ma pensate al 
povero cha non ha vesllt', a! povero che 
non ha coperte, al povero cha non ha 
lfi|;na e, paggio, che non h-i da mangiare. 
Pensata a lui in questi giorni di crudo 
freddo e per la carità iosegnataci da Cri­
sto siate caritatevoli varso di lui. 

Fate agli altri quello che vorreste fosse 
fatto a voii 

TAIPANA. 
La scoperta ii un cadavere. 
Lunedi otto, da un paesano che ritor­

nava dal lavoro, lungo la strada maestra 
venne trovato il cadavere di certo Ago­
stino Da Belli. Sul cadavere si riscoa-
trarono delle traccia palesi di lesioni. 

In seguito alle indagini attive del Pre­
toro di G?raona avv. Gavazzerani, ciroa 
ii misterioso rinvanìmento del cadavere 
di Da Bsllis, si constiiò trattarsi di di­
sgrazia. Ecco come sarebbe andato il 
fatto. Il D3 Beli s, dopo varie libazioni, 
ritornava in paese accompagnato da certo 
Giuseppe'Beez, da un forestiero e d'un 
b,̂ .mbino. Lucgo la strada il De Bsllis, 
cha non poteva reggerai sulle gambe, 
vanne caricato sulla schiena del fore-
atiaro. Giunti presso il ponte Garganorls, 
il Da Billis scivolò dalle spalle del por­
tatore dichiarando di voler camminare. 
Avvicinatosi però troppo al parapetto del 
ponte perdette l'equilibrio tì precipitò in 
un profondissimo gorgo. I suoi compagni 
cercarono di trarlo in salvo ma inutil­
mente. 

Alla loro grida accorsero delle parsone 
con fiaccola ed i malcapitati furono scor­
tati in paese p?ù morti che vivi. 

Sul luogo si recarono per la opportune 
vorlficha i carabinieri di Tarcento. 

PALAZZOLO DELLO STELLA. 
Incendio. 
Martedì otto di mattina nella vicina 

fraziono di Rivarotta divampava un in­
cendio in un vasto fabbricato che com­
prendeva una casa colonica di proprietà 
M^rraroli e una attìgua stalla e fienile 
dsl sig. Illario Picottini sindaco di Pa-
lazzolo. 

In breve 1' elemento distruttore Investì 
i-gni cosa. Si deve si pronto accorrere 
dei paesani se ai potarono salvare glt 
finim.ili 6 ciri;c.'ioriv8ro l'incendio cha 
minnocfava l'attìgua abitnzione dtl sig. 
PiCutti-.'i d^vti t!>̂ va8i un f'rtt̂  deposito 
dì spiriti dt'iia sua proaiUla distilleria. 

1! por ••!)!;> si j;i't-;i-iita'".". graviaaìran ed 
imr-ninoìité e ntir: fu che. dopo quaitr' nre 
di lì. dt'f's-i-j <- dfiì^ils l:ivt'ro che»' potè 
domare il tembiltì t'iònif-uto. 

La e» usa dell'.incendio, le versioni sono 
pàrrecchia: però sembra escluso il dolo. 

Non si hinno a deplorare disgrazie di 
pi^rsone, e il. dauno di oirea dteeiaiiia 
lir«i è totalmente assicurato. 

PALMANOVÀ. 
Brigadiere aggredito. 
L'altra sera verso le undici di iiOtte 

il brigadiere Maccalueo» comandante la 
brigata delle guardie di finanza di Gastion 
delle Mura, venne proditorlàiHenle assa­
lito, atterrato e ferito gravemente mentre 
uscito poco prima dall' osteria Bonutti 
recavasi in aarvizio. 

Alle sue grida accorse il Bonutti^ e gli 
assalitori) paesani di Oast'ons, se la tvi» 
gnarono. 

Si vocifera che una guardia oempeslra 
dal Comune', fosse etata presente al fatto 
sana» nemmeno accorrere in aiuto àel-
r aggredito. 

CmUSAFORTE. 
Notizie varie. • . 
Oaorifìcenza ben maritata è stata la 

croca di cavaliere conf<;r!{a tpgtè al 
signor Guglielmo Rizzi, nostro Sindaco 
bsnementò e consigliera provinciale, 

A lui le nostra congratulazioni. 
— Il termometri domenica sesaava otto 

gradi sotto z^ro, lunedi mattina dieci, Ngn 
vi para che stiamo freschi? 

ARTEGNA. 
àforte improvvisa. 
Giovedì otto MiiduBsi E.-irico, d'anni 

15, nello scendere dallt» scaie vanne col­
pito da paralisi cardiaca e cessava di. vi-: 
vere dopo pochi minuti. 

BUIA. 
Furti di Mila sciarpe,, 

f jLuuedi otto certo Foitunato Vìdoni di 
»glianultOj si recò con la moroso s una 

sua sorella nel negozio Vianellp, per far 
acquisto di una sciarpa ; nel mentre che 
la sua morosa e sua sorella contrattavano, 
ii Vidoni uts involava una, e la nascon­
deva sotto la giubba. Accortosi un agente, 
ne avvigó il brigadiere, che pe» caso pas­
sava, e il Vidoni, trovjto In flagrante, 
venne arrestato : o era medita sul settimo 
non rubare. 

MONTBRBALE CELLINA. 
Furto audace. 
L'altra notte ignoti malviventi pene­

trati ueli'ufficiQ postale, mediante un 
trapano aprivano un cassetto rubando 
lira 900 ed in un altro dei bolli per il 
valore di 50 lire. 

La Cassa fort», cha conteneva parecchie 
migliaia di lira reaistatte agli »iòr%i dei 
ladri, 

L'sudaca furto ha impressionato oiol-
t'siimo la nostra popolazione. 

GORDBNONS. 
Prima m'.ssa. 
Lunedì seconda festa del a. Nitale^ fa 

per questo pa«-B% un giorno di grana» 
esultanza, celebrava la sua prima massa 
il giovane sacerdotH D '. Giuseppe fìerto»" 
Cini. N')n vi parlo delle festosa accogUsose 
Alla sera preofciept.̂ , quss» tutta H popo­
lazione si era riservata sul percotso della 
carrozza in cu* stava ii ueo sacerdote 
l'feceduto dalia b=inda e hnfara qui del 
paese. AH» dito contirioiò la nifsaa nella 
chiesa parro".t.-hialK parata s fi<ata coote 
!<eMa i^raudt sobnnttà. Duiauie la nneaaa 
veuufl (-seguila della budua nia»ì".a, dai 
giovani delia 8. ii. istruiti con amore e 
("izienza tUl b-avo maestro Giuseppe 
R s'i di Crt ma, » cui va dst» ana lode 
luttd spaiciale. Il liiscorao d'occasione 
venne t-nuto dal H.mo D. A. Pa»dotto, 
oratore veramente ekgsite » eap£ t̂(ii>e 
ad cgni elogi». 

Alla quattro ni>m. fbba luogo il ban-
<'h;-.tto di circa 60 copetti a cui parteei-
P^rono tutti i parenti e gli amici iutiipi 
del uiQ sacerdote .̂ Alia ù;i8 del pranao 
furono letta uuin*src8ij (.-cffiposiz'tn»} in 
prosa ed in poes's, numerosi furouo pure 
i briudisl, tra ì quali si distinse par ori­
ginalità 6 brio, quf.lla d^tto In friuiano 
da un bravo g cv- ns (ìi U ting. Chiutia la 
l'asta un gihndir>s«i sp^itecolo pirotecnica 
esf^uito lisi br.'is-o pd !rrip«rfggiabltft 
Luigi Turria di Trtre^nlo, clw a roodJeo 
prezzi- sdPiiii dare; uno pp-ttf>Goltt straor­
dinario. Non vi parlo dei licchi e svaria-



.S'jwii'#.'!;.<9 &mi^r»iM% 
ìftejBsA?flWarti!HWM»i*irttoPwifV»MI'wft"Biw»wi 

ti doni offerti al nuovo aacerdote>, perchè 
mi allungherei di troppo. 

Don Giuseppe Bertoncini a nome mio 
da queste colonne manda un caldo rin­
graziamento a tutti coloro che si presta­
rono per il buon andamento della festa. 
Chiudo coli' augurare al caro Don Giu­
seppe ogQi benedizione di Dio, afBuchè 
lo assista nella santa missione cui a' è 
prolisso. 

SPILIMBERGO. 
Notizie varie. 
Il 28 u. 8, ebbero luogo i solenni ì\w-

rali del sindaco di Traveaio, Fratta Anto­
nio, morto dopo lunghe soffsirenze. 

Numeroso concorso di popolo, venuto 
anche dai vicini Comuni, accompagnò 
r estinto air uHimo asUo. 

Il Frata, che da parecchio tempo era 
capo del Comune di Travesio, è general­
mente compianto dai suoi conterranei. 

All'ingresso della chiesa vd-ire deposta 
la bara e furono pronunciati due discorsi. 

Intervenne anche la banda cittadina 
di qiti. 

— Raccemundisim» agli amici di chirdere 
sempre nei caffè, negli alberghi eoe. la 
stampa nostra — cioè il Crociato, l'Avve­
nire d'Itrlia e il Serico — e di aatftnersi 
dal fi-4quir.àt5,re lunghi ove si tengono 
giornali-Hbslli e immondi come sarebbe 
l'Asino. L'andarvi sarebbe un incoraggi;ìrp 
il male. 

— L î sera dall'I gennaio ai fe apstta si 
pubblici balli la sala Aitini. Il nostro 
pensiero? E' apertamente contrario. Il 
ballo per noi è per lo meno un incentivo 
alla demoral'zzaaione spociaSmente in 
luoghi dóve è protratto di troppo. Rsc-
ctmandìarao di essere vigilanti ai f,f!n!-
tori per tenervi lontani i figli. 

— La nuova Amministrazione non ha 
ancora dato segno di vita. Domenica 
— capo d'anno — la banda suonò un 
paio di marcie al villino Zatti ; in com­
penso il neo-sindaco offrì ai suonatori 
un vermouth. 

— In Chiesa l 'ultima sera d«li'anno 
ebbimo — come al solito — una vera 
ressa. Perchè quell'affluenza non si veri­
fica tutta le feste dell'anno ? Forse che 
si è cristiani e si ha bisogno di Dio solo 
neir ultima aera ? 

CIERGIVENTO. 
Ricordo. 
Oltre duo secoli contava il grande e 

bel trono che in coflesta Gbiesa psrroc-
chialo vaniva adibito per l'fsp'-.s'zion^' 
del Venerabile. L'edace opej'a del toinpo 
avsa però in luì generato dsi guaiti, r.h-
indussero la Fabbriceria a metterlo in 
disparte. Mi come fsre a provvedere UH 
nuovo se i mezzi pecuniari eraa Af-R 
cienti? Bcc®. hs f^ste giubilari deli'Ira-
macol:3ta, cke eoa tasts slancio di fndc 
vennero qui cel«brat«, porsero occr.Bioiie 
propizia di fare appello al santini -nto 
•j'sligioso della popolaiione ìa qn-h' vc-
lentieri offerse il suo obolo, che unito 
con quello generoso dell'ottimo psrroco 
localr Mona. Pietro Puppini, si potè ag­
gruzzolare la somma ali' uopo neceesaiio. 
L'opera di indoratura, il lavoro ricco 
d'intaglio venne eseguito simile al vec­
chio trono da! bravo artista del pa se 
Giovanni Placereano. E nella ncttft di 
Natale venne esso enconiato ; e là sul­
l'altare maggioro ci Borvirà a lungo com? 
ricordo del cinquantenario del dogm» 
dell' Immacolato Concepimente ; e per la 
fausta ricorroiiza in cui per la prima 
vo!t-i. ei voUo esporre testlmoniprà l'if-
fetto di Gercivento verso il divin Pargolo 
di Betlemme. 

S. VITO AL TAGLIÀMENTO. 
Audacia dei ladri 
Certo Zorzini Angele d'anni 73, conta­

dino di Rosa, frazione di questo Gomui't», 
ì'sltra sera si recò nell'abitazione di un 
suo vicino. 

Dopo la mezzanotte, i saliti ignof, 
approflttaBÌi» di tale assenza, mediante 
scalata, jieaetrarane às. una iiaestra aparta. 
Introdottisi Bella cucina, éa una botte di 
vino aere ne spiliaroBo circa na ettolitri, 
poscia, appropriatisi le tre lira che tro-
vavansi ia un cassetto del tavolo, indi­
sturbati se la svignarono. 

Finora nessun indizio si ha del not­
turni eroi. 

IL SIGNOR PEPIN 
OSSIA 

LA. COMMEDIA DI UN SOCIALISTA. 

il signor l-*epiu ò deputato socialista 
nel Belgio. Come quasi lutti i capi so­
cialisti, è ricco sfrondolafo ; abita un 
castello che è cinto da torri e da mura 
come un Ijarone feudale. 

llyiie, il Sv/l'ragìo Universale, foglio 
socialista che si pubblica a Bruxelles, 
scrive del « compagno » l'epin : 

« So un signore b.-a vestita ed inguan­
tato si pres'inta col suo biglietto di visita, 
è ricevuto nel silor.e d^l signor P'-pin, 
oha si affretta a porgergli U mano; ma 
ae al signor Ps'pin viene annunziato \m 
infelice che iiya ha m.-ing'ato da due 
giorni enli grida svihito : Suvvia non 
aprite. 1 Ditegli the sono alla C'.roera. E' 
un indi'-'ldu';! chi vions a Rtìocftfmi ed a 
farmi parte delle sue miserie. » 

La commedia è breve, ma in com­
penso è anche mollo bolla e istruttiva. 

« Madre vud dir iUAÌiTUìli ». 
— M'.ctire, proprie) Nnssnuti potià mai 

f.è coiiUre, tiè calcoìara abbaaianza ì sn-
criftiì fitti lU un* madre. Nsa è crea­
tura sulla t ' r ra che più delia madre s! 
iueiltl tutta la nostra rlccaosct r.zT e il 
ucstro stnore. Ah, »? C»Hsa pisrffliiBJìs ftrh', 
'a oiadro b c-05ii''rrbb?i adorar!* ! 

Feoul&to 0 falsi per 33.000 lire. 
Vartssti di uà rasloaleia 

AL Torino, !h af-guit'ò a u»a dM)unzi.i 
rt-jilVut- risa .nilitaré fvi arr<>af,òi(o il ra-
gionierr prcs.'ft ì'A'SonalQ militare, forte 
B»bii>, r'O d. »6euiftt8 s f-alsi «̂>r 33 000 
lir'», conimts'i uell'ultÌEiis tr,m«str<!. 

Lavoro del Segretariato 
fialla tua istituzione (1 dioss&'bre 1901) 

a Piatto giugno 1904. 

AZIONE CATTOLICA 
Federazione delle Società 

Cattoiioiie di ÌV1. S. friulane. 
Sabato scorso la presidenza della Fe­

derazione tenne una laboriosa seduta. 
Dopo sbrigati vari affari di ordinariii am-
miuistraziona vtMine alla unanimità de­
liberato di accettare la domanda di iscri-
zicud alla Fedflr?zione della soc.wtà di 
Osoppo. Fece voti pt^rchè la prossinia fe-
bta f'ideraÌB sia tenuta non p!ù tardi del 
primi del marzi prossimo, Bi accencòal 
bilancio delia Fi-derazione che si chiuse 
al 31 dicembre 904 con un civanzo di 
L. 56 31. 

Ad ult'mo il Presidfflnto della Fedora-
ziouft prv «ar.tò aH'aHnnanzs un f>laborato 
studio su! qu.'-.»tion;irlo ria diraosarai alle 
Bing'.'lo sociKtà t;deratis Venne pure ap­
provata la proposta dui Presidente di ri­
volgere a fiitle le società foderate un ap­
pello ondo 81 faccifino ln'zì.^trii'.i presso 
i 8-.;d, di ap.a sottoscrizione a f»voiu del 
Crociate î  di {ri?ir.fir8 k aonielà non an­
cor» ftbbonatc A! Pi'icnlo C'rsfiw^o ad abbo­
narsi f, di hre in modo chis si abbonino 
anchf! i loro S'jtci. 

L« pr?,ir)anzi flsUa Federsziiine h-. 
ferma fìlucia cha i prepcsti dt-lle aii-igol'-
Boou tà l'ji.r»!';' ,1' f.coupe-.r=.niio dì ciò 
con vero Z-JD, lilì.ie di srsantepe.'e in 
seno alla atesse quello spirito cciatiano 
da cui devono esstre sempre praticamanto 
irìform-'ite. 

Il rehtore. 

Corriere coMraerciale 
NELLA NOSTRA PIAZZA. 

Frumento 
tìrauotun.0 
Cinquantino 
Gialioii l'ino 
Sorgo; osi'O 
Castagne 
F;giuoli 

Grani. 

da Lire 
d?i » 
da » 
d i » 
da » 
da 
da 

all'ettolitro 
1875 a 1 9 . -
13 25 a 

a 1 2 -
13 
8 50 

1 4 . -
12 60 
12 50 
9 -

. 1 1 - a 15 — 
28 35-

Il nostro fi :;rptaristo del P«poìO — da 
ur>ii rnrifoucV lìi col S'gri-tari.-.t.) di Em'-
gr.izlone.— h-'. r.ubb'irato li reh;'.!one 
isl Jcvoro e; i;q)inlf ia questi tr« R.nr.i 
.'i esistenza. Di quella reìaz'f.iio appiri- j 
set. okri gfF;j ctiif.s;!? molt* ìr.y^r» h; j 
faltj. Riporti- ina qui ]'e!i!;ici li'ilci sale '• 

I cose i.i-atti,itt'. '.'• Ii-'vji! ilrnr;'t^« -.•.••.cìi opi-'-o', ' 
limi iraz'une. ' 

P r ' f i iUi •' ••'!! ÌAV'.r, : 

Pendenti N. 7 
Eiauritc .. 4 

T.f. ie N 11 
l̂  , • . Il' ì t ' . I-li : l'.'.ii/'-J'.i.tl, 

COdsijii!, .'•!=• "i',ij;z'5, ii!4ìi'i7,z' : 

iV.n-ì"' * N . 1 
ICi v. '- ., 435 

T.falf, - ~ N. 433 
Ci ' . 'OCRmi ' ! lo i ) : i> t t t ; 

l>óhJ.-rjr; N. .55 
Eiau-'tti » 37 

'\\^\?.U N. 92 
l̂ iT r. riamo di m'.5:'Cfdi s riiritt' ; 

dalla venterà settimana, 
L\iK>^iSi 9 — s GMili?.?>a, 
M-idun, Osttpeo, Palmanava, T dai;zzo. 
Msrti^clì 10 — 8. PJO'O I er. 
GrtCciisni, FnL'.-igivt, G-siiso?.. 
Mercoledì 11 — a. L»,i«o Po. 
Giss ' .^ r i , M')(t"g!'..\!Ui. 
Giovedì 12 — s. M.ssimo v. 
A C'giif;, F;i;biii!i, Sio-ile, tìo'-iz'.'ì. 
V. u^niì 13 — :! P^rio V. 

Sib !» 14 — s fi K'o V. 
C i v i i l a l e , l^«rdf<:0'iv<. 

Dsnj--;!i>crt 15 — Ss. N»in-:- G. 

• • • • • « • • • • i » ****<<»*****-?>«n&0*^^*<^.^ 

CO.liSO DELLE fviONETB. 
Ht-:̂ ri.'"it̂  ì̂ ijonfir.-i) 
Oro (Frai'f.Ja) 
Marchi (Gurmania) 
Corone (Austria) 
RiiiiU (l'ietroh'.irgi;) 
fî -i (Rorn;(!iia) 
Doilari (Nuova Y'.rl<) 
Lire turchf (Tinihi;!) 

Lir.-; 25.14 
- 99.99 
> 123.40 
«• 104 88 
' 2b6t0 
. 97 20 

5 14 
. 22.72 

Aisaa Au(}uslo, d. ga.rantw r^spo'̂ ^.-.'-hils. 

l\'ud- i;ti 
E^aurit-; 

Aasisten»-» i '.; 
PtìUJsnti 
E;.;.u.'ito 

N. 20 
> 46 

Tot.'.!-. - - - N fifi 

N 10 
» 80 

T. ' ì i l ' - • N. 90 

Bertoglio Lodovico i 
UDIHE — Via Mcrcot-v«ohlei 4-19 — tJDINB ' 

'l^.t::l!^ rf.lRrl H-; W, N. 082 
Seicento e ciltant^dn •! np'^r z'o'ii ;li;'i. 

que in tcft RÌJMÌ ; vnhi a dif^ oirr-, .liin.-
cejito o'*f.r-'z''T»'. al:'.!sa«a fs f^''-:iyr: 'ilf.«li 

I epera'. E *«!« s pt'ico I IS D»,it'F 'i »-n 
! farebbe AiiC.'i'.'! fi> g-ii i-p...^! *ì! Il' (k^.io 
1 a Ec.steut'iii .••". ..l'à'.-i lìuK- (jM'Sf.i If-.i 
I Scgri'tsiriat:', n*»! qu'uiì si ce •< ,i di f'-e 

al po[JO!i.̂  il Vrr<i b^n •. 

Oiiibrrlli - Omln-clliiii - Cliinca^lieric • 
Vf,iÌ!.;''rio — Articoli per rcgulo al- ; 

riugroj.sso ed al mimilo. 

R i P A r ? A Z I O I ^ ! V A R I E 

Coiisigiiamu tutti di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 
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